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L'ex ministro: «Quel progetto può andare in Parlamento» 

«La riforma della tv 
può diventare legge» 
BarilèiJElià presenti il testo Ciampi 
«Il nostro progetto è una robusta base di partenza per av­
viare una seria discussione in Parlamento sulla riforma del 
sistema radiotelevisivo». 11 professor Paolo Barile è soddi­
sfatto del documento elaborato dal comitato dei ministri 
di Ciampi sulla materia. L'ultimo atto del passato governo 
rappresenta una vera e propria rivoluzione rispetto alla 
legge Mammì. «Elia è stato eletto alla Càmera e può pre­
sentarlo sotto forma di disegno di legge», dice Barile. r 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• FIRENZE. «La soluzione ideale7, 
È sicuramente quella che assegna •• 
una rete a ciascun privato e due re- " 
ti. una delle quali regionale, al ser- •> 
vizio pubblico». Paolo Barile è tan-\» 
to convinto da aver contribuito a • 
scriverlo nel documento elaborato ' 
dal comitato dei ministri di Ciampi * 
per la riforma del sistema radiote- •* 
levisivo (che porta il sud nome),. ; 
insieme ai ministri Elia, Cassese, V 
Paladin. Pagani-e il sottosegretario ;• 
alla presidenza Maccanico. «Que- , 
sta - aggiunge - sarebbe la situa- :„ 
zione ottimale. In subordino pò--' 
Iremmo prevedere due reti per eia- •; 
scun privato e, ovviamente, tre reti v 
alla Tv pubblica, una delle quali t. 
sempre regionale». ; :?•« s,y-' ;v • .•; i :•-,»;':. 

Era un progetto antttrutt prò- -
(«MorBarllo? !..-!*••-- .;:.••--••;•..:.?••.•.*• 

St, naturalmente per la parte che 
riguarda • le concentrazioni, dal ; 
momento che nessuno può.avere ';} 
più di una rete. Nessuna conces- ; 

sione è prevista per chi controlla £ 
più del 10 percento della tiratura > 
dei quotidiani. E questo vale an- -
che' per la'-pubbliClta^Nèssiina ;f 
concessionaria, infatti1, "dovrebbe '*;.. 
avere, la possibilità di.'coritrollare % 
più di una percentuale di me'rca- ;:, 
to, che non abbiamo quantificato. ';" 
L'altro aspetto del carattere ami- ! 
trust riguardai libri e la carta stam- -

pata, gli audiovisivi, che nessuno 
, può controllare al di sopra del 10 
'percento. o : ; ,•.•.;.:•.•••-:••••'.--'•.• 
' Quali regole avete Immaginato 

per le pay-tv? ;.•,.'•.•.•• 
. Perle pay-tv è prevista una delega 
al governo per l'emanazione di 

' decreti a modifica della legge 103 
' del 1975, che riguardava gli im-
' pianti di diffuzione radio e tv via 
; cavo. Non siamo voluti entrare per 
ora nel merito del satellite perchè 
lo ritenevamo ancora da verifica­
re. •'.-- ••. ••>••• v.>,« • . ';•.>••« 

QuaH sono I limiti previsti per la 
: pubblicità? >. 
Salvo i principi generali, ci sono li-

'. miti quantitativi di trasmissione 
dei messaggi pubblicitari che non 
possono superare il 4 per cento 
dell'orario » settimanale . di • ogni 

- programmazione, sette minuti per 
' ogni ora. Gli spot non possono es­
sere distanziati a meno di venti 
minuti l'uno dall'altro, non deb­
bono interrompere i film e le ope­
re teatrali e possono essere proiet­
tati solo nei tradizionali intervalli. 
PóVcì wnalimitidi contenuto che 
riguardano; 'ad' esempio! là pub­
blicità di sigarette, tabacco, medi­
cinali, cure sanitarie ed anche la 
pubblicità clandestina. Come per 
la Formula 1, per cui seguendo le 
macchine in gara scopri la pubbli-

•• cita delle Marlboro C'è quindi la 
definizione delle sponsonzzazio-

'•.: ni, con la esclusione delle telepro-
;• mozioni, secondo la disciplina eu-
; ropea. 
?'•...: I garanti sono l'altro punto su 
• cui si è tanto discusso. Come 

l'avete risolto? 
' Abbiamo pensato ad un collegio, 
mettendo alcuni vincoli per quel 
che riguarda la nomina. C'è una 
soluzione alternativa, che io pre­
ferivo, che consiste nel mantenere 
una funzione di tipo monocratico; 
oppure nello stabilire un presi­
dente e cinque componenti con 
funzioni consultive. , 

Elicanone? -
Per le concessioni del servizio 

• pubblico non è previsto e si risolve 
attraverso il fisco. Naturalmente, 

, in questo caso, la concessione 
• pubblica non dovrà più.pagare il 
/ canone allo Stato. ;- .• 
• Quali tempi e quali possibilità 
: ' reali d sono perchè questo prò-

- getto «Svenga praticabile? 
Faccio notare che uno dei ministri 

! che l'hanno elaborato, Leopoldo 
Elia, è stato eletto deputato. Elia 

' può dunque presentare un dise-
; gno di legge al Parlamento. ;-.<•-• 

Ritiene che in questo Partamen-
' to ci siano le forze per farlo pas-

> -saie? iw?"vv;'»vv.,t
:--->^s^-

r II problema, in un modo o nell'ai-
: tro, va affrontato. E se viene messo 

in -discussione, chissà. ; Ricordo 
" che la Lega ha detto apertamente 
' che il problema della riforma del­
la Mamml andava affrontato: Que­
sto disegno di legge potrà piacere 

, o rióri piacerei porriéssére'è'rnen-
' dato'oppure no, ma è certamente 

iin robusto elemento di base per 
" aprire la discussione. Ed e quello 

che ci auguriamo. È un grosso di­
segno di legge che copre la massi­
ma parte di questa materia. 

Santaniello: «Non insediata la commissione e strumenti inadeguati» 

Allarme del Garante 
sulla campagna per le europee 
Il garante dell'editoria sollecita il Parlamento a insediare 
la nuova commissione di vigilanza sulla Rai. «Il ritardo mi 
preoccupa». Ci sono le elezioni europee e teme che si 
apra un vuoto nei controlli. Critica la legge del dicembre 
'93 che disciplina le campagne elettorali: «Superficiale e 
incompleta», «lo non sono un cane da guardia». A San Ma­
rino convegno su politica e ruolo della tv. Opinioni a con­
fronto anche sul progetto di riforma di Ciampi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAfVAKUi CAPITANI 
m SAN MARINO. «Finora non è sta- v 
ta ancora nominata la commissio-
ne di vigilanza sulla Rai. £ preoccu- , 
panie perchè la campagna eletto- ; 
rale è alle porte. Cosa debbo dire... ' 
Vi è un'assenza. Comunque si fa-. 
rebbe in tempo ad insediarla». A \ 
segnalare il ritardo e a sollecitare il ; 
Parlamento a mettervi ripaio è il A 
garante per l'editoria Giuseppe Sa- ' < 
tan iello, intervenuto ieri a San Ma- jj 
rino ad un convegno sul «nuovo in 
politica e il ruolo della Tv». ;,•• > ,. -

Viste le polemiche che nei mesi { 
scorsi l'hanno accusato di uno ', 
scarso ruolo di controllo, il garante 
ha voluto mettere le mani vanti. Se : 
nella precedente campagna eletto- •') 
tale ci sono state delle violazioni di V 
legge, alle europe potrebbero npc-
tersi. Anzi, in mancanza della com- -
missione di • vigilanza ; potrebbe ' 
aprirsi un vuoto ancora maggiore . 
nei controlli, specialmente sulla 
Rai. «Ho elaborato un regolamento , 
- ha spiegato Sataniello - che tutti v'­
hanno apprezzato». i,v.>( v.'.:• r i . v 

•Mezzi Inadeguati» , :''.-
Dunque, si aspetta che le sue in­

dicazioni e le sue correzioni siano :, 
accolte. Infatti il garante ritiene che .-.' 
la legge del dicembre 1993che re- ;.; 
golamenta le campagne elettorali 
oltre ad essere arrivata in ritardo è 

«supperficiale, incompleta, non fat­
ta bene». Ed ha fatto anche un 
esempio: quello del tempo sanzio­
natone. «Trenta giorni sono troppi 
perchè quando si va ad applicarla 
la campagna elettorale è già finita». 

: Insomma quella legge è poco ef-
ficiace. Sataniello ha anche avuto 
una battuta per coloro che lo accu­
sano di non avere avuto il polso 
fermo e duro. «Qualcuno ha pen­
sato che il garante sia un cane da 
guardia. A me non piace anche 
perchè c'è chi lancia polpette av­
velenate». Ha difeso il lavoro svolto 
dal suo ufficio anche se ha finito 
con l'ammettere che è impossibile 
controllare tutto: «Non si può.do­
minare capillarmente un mondo di 
media fatto di 4mila fra televisom e 
giornali Chi pensa sia possibile è 
fuori dalla realtà» 

TV e politica 
Come mai tanta attenzione at­

torno alla Tv? Perchè la' televisione 
è diventata la nuova forma della 
politica, risponde Sergio Zavoli. «A 
maggior ragione bisognerà garan­
tire il Paese che essa sarà organiz­
zata, di stribuita e trasmessa in for­
me eque, corripondenti al princi­
pio del pluralismo. Tanto più che il 
maggioritario favorendo la spetta-
colanzzazione della politica ri­

schia di mettere a tacere o in sordi-
na una quantità di altre voci esclu­
se si dalla legge inflessibile dei poli, -

; ma non per questo espulsa dalla • 
-cultura del Paese», - i r . • 
";•:••• Il conio principale del dilemma 
. è la riforma della Mamml che tutti 

dicono di volere, In generale c'è ' 
accordo sulla necessità di superare 
il duopolio Rai-Fini nvest Le cose • 
però si complicano sul, come. 
Ciampi ha lasciato sul tavolo di 
Berlusconi una proposta piuttosto 
radicale: una sola rete ai privati, > 
due per la Rai (una regionale). Za- : 
voli e d'accordo sulla nascita di un ; 

• terzo polo, ma giudica troppo re-
'•' strittiva la riduzioni delle reti a una ' 

perchè verrebbe a penalizzare la 1 

•' televisione a carattere culturale, : 
: quella «seria». Anche Giorgio Bal-
' zoni, segretario dell'Usigrai, il sin- ; 

• dacato dei giornalisti radiotelevisi-
' vi, non trova conetto partire dal nu-
• mero delle reti:'«Significa partire. 

C dal tetto anziché dalle fondamen-
';-ta. Bisogna ' partire dalla legge 
•'Mamml e mettere in discussione 
. tutto». Entro la fine di giugno l'Usi-

: grai è impegnata a presentare le li-
% neè di una riforma generale del si-
•': stema. «La questione più urgente ' 
' I l superamento della tripartizione 

del sistema televisivo». Per Fabnzio 
Del Noce, ex inviato Rai, Berlusco­
ni «è più editore puro di tanti altri, 
ma se pensiamo che ci possono 
essere poli privati che prendono in 
mano globalmente la Tv è una pro-

" posta che mi inquieta». Il parla-
'.-'mentare di Forza Italia ha escluso 
• che la Tv sia stata decisiva nella vit-

: toria di Berlusconi ed ha ammoni­
to chi a destra pensa di ritornare al-

•! l'uso'del manuale Cencelli. Se Fini, 
' dice di avere perplesità sul decreto 

*. salvarai (va rinnovato entro il 28 
giugno), Del Noce è invece per n-
proporlo. 

v •*^yj*z< i - ' « >i 

Mario Sayadi 

Un'altra Ss fuggita da Bariloche 

Kopps; capo degli 007 nazisti 
si è rifu^ato in Cile 
E per Priebké tempi'lunghi 
m ROMA. Reinhard Kopps. ex re­
sponsabile dei servizi segreti del 
Terzo Reich, da oltre 40 anni resi­
dente a Bariloche nell'Argentina 
Sud-Occidentale sotto l'identità di 
Juan Maler, è fuggito in Cile temen­
do di essere raggiunto da una ri­
chiesta di estradizione, come è av­
venuto per Erich Priebke. La con­
ferma della fuga è stata data dal­
l'avvocato di Priebke, Pedro Bian­
chi. «Ha fatto le valigie e se ne è an­
dato • in . Cile, ad . Osomo», • ha 
confermato una persona vicina a 
Kopps che ha chiesto di non esse­
re identificata, dopo la decisione 
dell'arresto di Priebke. • : . . • • 

Intanto a Bariloche i responsabi-' 
li dell'Interpol italiana (colonello 
Palazzo e vice commissarrio Ferre­
rò) hanno terminato il loro lavoro 
di verifica dello stato di detenzione 
di Priebke e hanno lasciato la città, 
dove invece è giunto il ministro 
della giustizia argentino - Jorge 
Maiorano. A Bariloche si recherà, 
domani, il presidente Carlos Me-
nem per partecipare ad un con­
gresso sui rapporti tra informatica 
ediritto. >..-'.' -.;' - • '...•!• •'••:-:•• 

L'importanza di Kopps-Maler è 
dovuta ad una serie di motivi: in­
nanzitutto lavorò per i servizi segre­
ti del Terzo Reich. È certo che fosse 
in possesso della lista degli agenti 
dei servizi, molti dei quali sarebbe­
ro ancora vivi e quindi identificabi­
li. Inoltre operò in Albania dove, 
secondo denunce, uccise un certo 
numero di partigiani. Fu anche 
uno dei gestori a Roma della «Ratli-
ne», l'organizzazione che permise 

. a migliaia di nazisti nel dopoguerra 
<? di trasferirsi in Argentina. •• • • 
J. . Lo scorso anno, contro di lui fu 
:, avanzata una denuncia per cam-
'.'•' bio illegale di identità, ma il proce-
, dimento si risolse a vantaggio di -• 

'.' Kopps, grazie anche all'intervento f 
_ diretto dell'ambasciata tedesca di ' 
> Buenos Aires. Per molto tempo l'ex ;' 

ii'; agente della Abwehr negò la sua ' 
£ precedente identità, ma lo scorso : 
y. anno riconobbe come suo il libro i 
r «Frieden-Krieg-Frieden» *; « (pace, '•'.' 
X- guerra, pace) firmato Juan Maler, ; 

in cui all'interno si danno le gene- ':.. 
.. ralità di Reinhard Kopps, nato ad :; 
'••• Altona, vicino Amburgo, il 29 set- i-
' tembre del 1914. La cosa apparen- I. 

temente più sorprendente è che è ."'. 
: stato proprio Kopps a mettere il . 
", centro Wiesental sulle tracce di -
;;'.Priebke. %.-.;,;.«'̂ ;.3.- ;;:--.

;. -"'-'• •••-,•?•' 
v Intanto stampa e fonti giuridiche • : 
v argentine concordano sul fatto che *• 
gii processo di estradizione dell'ex ';•• 
'« capo delle Ss responsabile della S 
^'strage delle Fosse Ardeatine pò- ' 
-,; irebbe durare almeno sei mesi, 
f ammesso che la causa procedesse ; 

; con celerità. Secondo Bianchi, av- . 
• vocato di Priebke, i tempi potreb- : 

~-j bero dilatarsi fino a otto mesi per la 
;'.' sentenza del giudice di Bariloche e : 
;- fino a tre anni per vari ricorsi fino * 
iy alla Corte suprema. Intanto Bian-
'.:.'• chi ha annunciato che su sua ri- ; 
,|; chiesta genitori e allievi della scuo- ; 

•*, la «Primo Capraio» hanno rinuncia- > 
•> to all'organizzazione della manife-
v stazione di solidarietà che avrebbe "• 
'' dovuto svolgersi ieri davanti alla 
' casadiPnebke 

SE DESTINATE A NOI 
L'8 PER N U L E 
D E L I E T A S S E , 
P O R T E N E N O 
I S O L D I 
A L L ' E S T E R 0. 
Bosnia, Somalia, Libano, dove ci 
sono guai ci s iamo sempre noi . : 
Ad aiutare, curare, nutrire. £ tutto 

ciò con le nostre risorse e con 
solo l 'anticipo dell'8 per 

1000 del '90: s t i a m o 
ancora aspettando 

i so ld i deg l i 
altri anni. Con 

tutto c iò , , conti-: 
nuiamo a mantenerci 

da soli e a dare una mano 
alla gente di ogni età, colore, 

o religione in tutto il mondo ed 
in Italia. Destinateci l'otto per mule: 
lo investiremo tutto e bene. Grazie. 
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